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A  Giudi tia , fceia con queda gran Donna dal 
C ielo ,con la bilancia Regolatrice , e Con- 
ièruatrice del Commercio humano, con giu
do paralellod’vguaglianza , e di Concordia 
l’accoppiò in Matrimonio c o l Duca Vitto
rio Am edeo, rinouando gli antichi Nodi di 
sì gran Parentado. Hanno, 6c hebbero Tem

pre le loro leggi i Matrimonj , fra i quali con egual lance vien 
celebratala parità. Xenofonte , e Strabone la chiamarono baie 
della Republica , nodod’honore , e della humana Società. Gli 
Spartani, i Lacedemoni, àCi Romani con inuiolabili decreti ver
garono le dritte linee degli eguali accoppiamenti, onde che non 
potè la bella Adrea regolar meglio la proportene di quello gio
go regale , che con vincolare quelli due Grandi foggetti, nella 
cui vnione con indiifolubili tempre fi dabilì vna vera felicità.

Numera la Caia Reale di Sauoia frà le fublimi Tue allianze 
ben venti reciprochi Matrimonj con quella di Francia. Amedeo 
Ottauo , regalando con gran feda il R è Lodouico detto il Gloria
ne il Duca di Borgogna , diede per Imprefa di parità vn 
Triangolo d’oro a’ Conuitati. Il Monarca delle Spagne, mari
tando l’Infanta Caterina co’l Duca Carlo Emanuel Primo,fece 
tarimpreifione nell’animo di Tua Figlia intorno alle Grandezze di 
quedo Principe , che non ìfdegnò di dire per eifageratione 
cottele , ch’egli poteua eccedere, non che pareggiare le qualità 
della fua propria perfona. A  giudo titolo dunque tiene l’aurea
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